SCHEDA

“Storia delle Settimane Sociali”

Le Settimane Sociali dei Cattolici Italiani nascono nel 1907 per iniziativa di Giuseppe Toniolo. La prima si tenne a Pistoia nel 1907. Si svolsero ogni anno fino alla Prima guerra mondiale. I temi affrontati furono soprattutto il lavoro, la scuola, la condizione della donna, la famiglia. Dal 1927, un ruolo importante nell’organizzazione delle Settimane Sociali fu assunto dall’Università Cattolica del Sacro Cuore. Poi nel 1935 arrivò la prima sospensione a causa degli attriti con il regime fascista. Ripresero dopo la fine della Seconda guerra mondiale, nel 1945, in quella che fu la storica edizione in cui intervenne Giuseppe Dossetti per porre le basi al dibattito sulla Costituzione e sulle istituzioni democratiche. In quel contesto si sottolineò come la democrazia politica non solo doveva essere integrata da una democrazia economica, ma attraverso il “patto costituente” si doveva giungere alla piena tutela di una serie di valori e il conseguimento di obiettivi di giustizia. Le Settimane Sociali continueranno fino al 1970, poi fu la volta di una seconda e lunga sospensione. A seguito delle sollecitazioni provenienti dal Convegno di Loreto del 1985 la ripresa avviene tre anni dopo, nel 1988, con una Nota pastorale della Conferenza Episcopale Italiana dal titolo “Ripristino e rinnovamento delle Settimane Sociali dei cattolici italiani “. Da allora si sono tenute tre edizioni: quella del 1991 a Roma su “I cattolici italiani e la nuova giovinezza dell’Europa”; quella del 1993 a Torino su “Identità nazionale, democrazia e bene comune” e quella del 1999 su “Quale società civile per l’Italia di domani?”. Dal 7 al 10 ottobre 2004, a Bologna, infine si è svolta la 44ª Settimana Sociale sul tema “Democrazia: nuovi scenari, nuovi poteri”, un tema più volte dibattuto all’interno degli organizzatori della sette giorni del movimento cattolico. Nel 1958 era Mons. Pietro Pavan, per otto anni segretario e per dodici anni Vice Presidente del Comitato delle Settimane Sociali, che proprio sul tema della Democrazia ha dedicato una pubblicazione dal titolo “La Democrazia e le sue ragioni”. Fu proprio Pavan, di cui proprio nel 2004 si è ricordato il decennale della sua scomparsa, a sottolineare come “la crisi odierna della democrazia non deriva tanto dalla inadeguatezza strutturale e da incapacità rappresentativa, che la espongono sia ad esiti oligarchici, sia a tentazioni e a spinte populiste. La crisi è dovuta alla perdita dei parametri antropologici ed etici a fondamento delle coscienze e, insieme, degli strumenti cognitivi e critici che permettono di accedere alla realtà integrale delle persone e dei problemi. Ciò che manca è un quadro culturale capace di germinare e di suscitare la rinascita della vita politica”. 

Un anno dopo la sua morte, nel 1995, a Palermo, nel corso del Convegno Ecclesiale venne lanciato il Progetto culturale orientato in senso cristiano. 

